
8 LA STAMPA SP0R1IVA 

jÉda&LA ' 

- - e - - e 

H i 

<mmfk 
• Mfrié 
WiM 

m 

W 
ì-ml 
"4 

• f i » - s » 
H a i 

L'ultima grande prova automobilistica svoltasi in Francia e vinta dai tedeschi. La fotografia ricorda il momento 
in cui ti francese Boillot vincitore del Grand Prix di Francia 1912 e 1913, compie una curva della discesa, degli 8, 
del Oircuito di Lione-

DA UN CAMPO ALL'ALTRO 
Macchina fotografica... tascabile. — Il maggiore 

apparecchio fotografico del mondo appar t iene al-
l 'Osservatorio del monte Wilson in California e 
serve a ricerche di astro-fotografia. Per montare 
il colossale s t rumento fu necessario scavare una 
strada lunga 15 chilometri ed il t rasporto fino 
alla ve t tu ra dei pezzi più important i — taluno 
dei quali superava il peso di 5 tonnellate — venne 
affidato ad un autocarro della forza di 50 cavalli. 
L'apparecchio fu monta to su un enorme basamento 
di calcestruzzo rinforzato, con at torno una gran 
cupola d'acciaio per proteggerlo dal sole e dalle 
intemperie. Oltreché nelle dimensioni, esso diver-
sifica sotto altri aspet t i dalle a l t re macchine foto-
grafiche ; per esempio la solita lente è sostituita 
da uno specchio che è un vero capolavoro del-
l ' a r te ottica. Esso fu lavorato per mesi e mesi 
di seguito con cura cosi minuziosa che nessuna 
punta della sua superficie si al lontanava più di 
un milionesimo di centimetro dalla precisione 
assoluta. Col grande s t rumento si ot tennero già 
delle magnifiche fotografie lunari e si preparò il 
materiale per important i studi sulla costituzione 
delle stelle. Con esso si riuscì anche a fotografare 
le nebulose. 

* * 

Uno scimmiotto... snob. — A Parigi c'è anche 
uno scimmiotto cocainomane. Lo ha presentato 
alla Società clinica di medicina mentale il dottor 
Marcello Briand. Tobia — che così ha nome lo 
scimmiotto... umanizzato — ha contrat to il vizio 
per imitazione, rubando un giorno una scatola di 
cocaina di cui abusava la sua padrona. Ora si-

gnora e scimmiotto stanno facendo la loro cura 
di disintossicazione all'Ospizio di Sant 'Anna . 
L 'animale è divenuto così frenetico per la cocaina 
che spezzava le sue catene per andar a cercare 
la droga nei cassetti, nelle borsette della sua 
padrona, dovunque sapeva di poterla t rovare. Il 
veleno ha su Tobia degli effetti interessanti . 
Dopo la prima presa (i cocainomani prendono la 
cocaina come il tabacco da fiuto) si eccita, si 
ruzzola per terra, fa delle capriole stravaganti-
Poi manifesta una sete ardente e presenta dei 
curiosi disturbi della sensibilità generale. Ma 
Tobia la vince sull 'uomo quando è di f ronte a 
una grande quant i tà di cocaina. Qualunque sia 
questa quant i tà Tobia non ne prende che una 
piccola dose, quella che basta per metter lo in 
quello stato di giubilo che egli cerca. Ma non si 
intossica al punto di assorbire una quant i tà di 
cocaina che possa nuocergli seriamente. 

• « • 
Il progresso e gli animali. — Il natural is ta Cu-

nisset-Carnot si è posto il problema se gli ani-
mali sieno suscettibili di progresso e r isponde di 
sì argomentandolo dalla confidenza bonaria che gli 
animali meno in contat to con la civiltà — come 
quelli delle regioni polari — hanno con l 'uomo. 
Pe r esempio le pernici siberiane si lasciano am-
mazzare a colpi di bacchetta, ment re le pernici dei 
nostri paesi hanno imparato a calcolare meravi-
gliosamente la distanza alla quale possono essere 
al sicuro dalle fucilate. E il progresso è stato 
continuo. Al tempo dei fucili a bacchetta e a 
capsula, che t i iavauo poco distante, le pernici si 
aggiravano senza t imore quasi t ra le gambe del 
cacciatore, t an to vicine che questi spesso mancava 
il colpo (come ora li sbaglia... perchè sono lon-
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